REGOLAMENTO DELL’UNPLI CAMPANIA
TITOLO I – PROCEDURE PER LO SVOLGIMENTO DELLE  ASSEMBLEE REGIONALI
Articolo 1 -Procedure comuni
1.1 L'Assemblea regionale è convocata con delibera del Comitato Regionale diramata a tutte le Pro Loco iscritte e comunicata per conoscenza all'UNPLI almeno dieci giorni prima della data di svolgimento per permettere l’invio di un proprio rappresentante. La convocazione dell’Assemblea Generale Ordinaria e Straordinaria deve essere inviata alle Pro Loco associate almeno 20 giorni prima della sua realizzazione mediante e-mail  direttamente da UNPLI Campania e attraverso le UNPLI Provinciali con  relativa pubblicazione sui rispettivi siti ufficiali, 
1.2 Possono partecipare a detta Assemblea, con diritto di voto, tutte le Pro Loco in possesso dei requisiti di cui all'art. 3.7 dello Statuto, regolarmente associate 10 giorni prima della data prevista per l’Assemblea.
1.3 L'Assemblea Regionale elettiva è inizialmente presieduta dal Presidente in carica del Comitato Regionale UNPLI che provvede alla verifica della sua validità statutaria.
1.4 L'Assemblea Regionale elettiva, quale suo primo atto, elegge fra i partecipanti il proprio ufficio di presidenza.

1.5 Il verbale della Assemblea deve essere trasmesso al Presidente Nazionale entro trenta giorni dalla data di svolgimento.

1.6 Non costituendo modifica dello Statuto (art. 4.2) é ammissibile la “prorogatio” di uno o più  Organi elettivi regionali di cui all’art. 4.1 lettere b)d)e)f) . La relativa delibera è adottata dall’Assemblea Straordinaria, su proposta motivata del Consiglio regionale,  con la presenza di ¼ delle Pro Loco aventi diritto, in proprio e/o per delega,  (art.  8.7 dello Statuto). Durante tale periodo gli Organi in prorogatio non possono esercitare poteri straordinari. 
Articolo 2 – Procedure elettorali
2.1 L'Assemblea procede alla elezione del Presidente, dei 20 Consiglieri Regionali, e delle altre cariche regionali.
Qualora si siano svolte le assemblee provinciali per l’elezione dei Consiglieri Regionali, ne ratifica le relative graduatorie.
2.2 Ogni candidato deve sottoscrivere la propria candidatura specificando di rappresentare una Pro Loco nelle condizioni di cui all'articolo 3.7 dello Statuto, e di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 23 dello Statuto, e di non rientrare nelle ulteriori situazioni di ineleggibilità e/o incandidabiità.
2.3 La dichiarazione di cui al comma precedente va sottoscritta congiuntamente dal candidato e dal Presidente della Pro Loco.
2.4 La candidatura a Presidente regionale deve essere sostenuta da  50 Pro Loco o almeno 2 Comitati Provinciali.
2.5 Le candidature, redatte su apposita modulistica predisposta dalla Segreteria Regionale, devono pervenire alla Segreteria Regionale almeno 10 giorni prima della Assemblea elettiva, esclusivamente per posta certificata o raccomandata (anche mano); in tal caso farà fede la data di arrivo.
2.6 Nel caso non ci siano candidature sufficienti, l’Assemblea potrà derogare ai termini indicati.

2.7 Risultano eletti il candidato o i candidati che hanno ricevuto più preferenze. In caso di parità prevale il rappresentante della Pro Loco con maggiore anzianità di iscrizione all'UNPLI o, in difetto, per sorteggio; i non eletti, nell’ordine, potranno sostituire gli eletti in caso di successive surroghe.

Per garantire una equilibrata rappresentanza territoriale, risultano eletti a Consigliere Regionale per ciascuna provincia i primi quattro candidati che hanno ricevuto più preferenze.
2.8 Tutte le votazioni riferite a persone debbono essere effettuate esclusivamente a scrutinio segreto, ai sensi dell’articolo 24.3 dello Statuto, mediante schede appositamente predisposte

2.9 La disposizione delle candidature sulle schede viene stabilita secondo l'ordine alfabetico dei candidati.

2.10 Le schede sono bloccate: la cancellazione o l'aggiunta di nominativi invalidano la scheda.

2.11 Ogni elettore può esprimere le preferenze indicate nell’art. 24.5 dello Statuto Regionale (si ritiene precisare al riguardo che per i Collegi Revisori e Probiviri le preferenze saranno al massimo tre; i primi tre con maggior numero di preferenze saranno gli effettivi il quarto e il quinto saranno i supplenti; per i Consiglieri regionali saranno al massimo due; l’espressione di preferenze in misura superiore invalideranno la scheda). A parità di voti risulterà eletto il candidato la cui Pro Loco possiede maggiore anzianità associativa.
2.12 Nel caso che vi sia un unico candidato l’elezione potrà avvenire anche per acclamazione.

2.13 Subito dopo l’elezione dell’ufficio di presidenza, l’Assemblea Regionale insedia il seggio elettorale, composto da un Presidente, un Segretario ed un numero dispari adeguato di scrutatori (da 3 a 9), scelti tra  soci di Pro Loco affiliate all’UNPLI che non abbiano candidati a cariche elettive.

2.14 Di tutte le operazioni di scrutinio deve essere redatto apposito verbale, sottoscritto dagli scrutatori, da allegare al verbale della riunione in cui si effettua la votazione.

2.15 Il Presidente dell'Assemblea proclama ufficialmente tutti gli eletti.
2.16 Il Collegio Regionale dei Probiviri competente è quello neo eletto salvo il caso che le irregolarità denunciate riguardino irregolarità dell'Assemblea o lo riguardino direttamente nella sua collegialità o nelle persone di propri componenti; in tale ultima particolare situazione sarà il precedente Collegio ad emettere la decisione.
TITOLO II – Decadenza e dimissioni
Art.3– Decadenza, Dimissioni o Impedimento del Presidente Regionale 
1)    In caso di decadenza, di dimissioni o di impedimento definitivo intervenuto durante il corso del mandato si dovrà procedere, con apposita Assemblea Regionale da convocarsi entro novanta giorni, a eleggere il nuovo Presidente.

Art.4 – Decadenza o dimissioni dagli organi collegiali
1) In caso di decadenza o di dimissioni durante il corso del mandato, i decaduti o dimessi sono sostituiti dai primi dei non eletti nelle rispettive graduatorie. Se le decadenze o dimissioni raggiungono il numero dei componenti originariamente eletti si deve procedere a elezioni per il rinnovo dell'organo collegiale mediante Assemblea Regionale da convocarsi entro 90 giorni con le modalità previste dallo Statuto.
TITOLO III – PROCEDURE PER LE ELEZIONI IN SENO AGLI ORGANI COLLEGIALI

Art.5 – Elezione del Vice Presidente e della Giunta Esecutiva 
1) La seduta di insediamento del Consiglio Regionale deve avvenire entro trenta giorni dall'elezione.
2) Quale suo primo atto il Consiglio Regionale deve provvedere alla nomina di almeno tre scrutatori per la elezione delle cariche sociali.
3) Se istituita, il Consiglio determina il numero di componenti della Giunta Esecutiva, nel numero massimo non superiore alla metà dei consiglieri previsto dall’at. 11.5 dello Statuto Regionale.

4) Il Consiglio provvede, con separate votazioni a scrutinio segreto, alla elezione del Vice Presidente e dei singoli componenti della Giunta Esecutiva, ove istituita dalla Assemblea, sulla base della proposta dal Presidente.
5) Per l’elezione è sufficiente la maggioranza semplice.
6) In caso di mancato raggiungimento della maggioranza necessaria, si renderà necessario un rinvio della seduta che non potrà essere maggiore di giorni dieci. Rivelandosi inconcludente anche la successiva seduta si dovrà procedere alla convocazione dell’Assemblea per la rielezione del Presidente Regionale. Il Presidente uscente rimarrà in carica unicamente per il disbrigo degli affari correnti.
7) Il Consiglio Regionale su proposta del Presidente Regionale nomina il Segretario Regionale che assume immediatamente le sue funzioni rilevando il Segretario Regionale uscente.
8) Di tutte le operazioni di scrutinio deve essere redatto apposito verbale, sottoscritto dagli scrutatori, da allegare al verbale della riunione in cui si effettua la votazione.
9) In caso di decadenza o di dimissione di uno o più componenti della Giunta Esecutiva, durante il corso del mandato, se istituita, il Presidente proporrà al Consiglio la loro sostituzione nella prima convocazione successiva all’evento, secondo le modalità del presente Regolamento.

Art.6 – Elezione del Presidente del Collegio Regionale dei Revisori dei Conti e del Presidente Regionale del Collegio dei Probiviri

1) Nella seduta di insediamento, ordinariamente da effettuarsi dopo la proclamazione degli eletti nella stessa sede assembleare e comunque entro il termine massimo di sette giorni, il primo degli eletti, e a parità di voti il più anziano di età, provvede alla verifica della regolare composizione del singolo Collegio.
2) Il Presidente del Collegio viene eletto fra i componenti effettivi del Collegio stesso.
3) Ciascun candidato deve sottoscrivere la propria dichiarazione di disponibilità a concorrere alla elezione.
4) Tutte le votazioni devono essere effettuate a scrutinio segreto mediante schede.
5) Ogni elettore potrà esprimere un'unica preferenza.
6) Hanno pari dignità di voto sia i componenti effettivi che quelli supplenti.
7) L’elezione del Presidente dei due Collegi avviene a maggioranza semplice.
8) Ad elezione del Presidente avvenuta, lo stesso assume la presidenza dei lavori del rispettivo Collegio Regionale.
9) Di tutte le operazioni di scrutinio deve essere redatto apposito verbale, sottoscritto dagli scrutatori, da allegare al verbale della riunione in cui si effettua la votazione.
10) In caso di decadenza o di dimissioni di un componente effettivo del Collegio gli subentrerà il componente supplente che ha ricevuto maggiori preferenze o, in caso di parità, il più anziano di età.
11) Il Collegio sarà da considerare comunque integro fino a quando sarà composto da almeno i propri componenti effettivi.
12) Al superamento di due sostituzioni di componenti, il Collegio sarà considerato integralmente decaduto e sarà cura del Presidente Regionale convocare l'Assemblea Regionale per la conseguente elezione.

TITOLO IV – PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE E TRATTAZIONE DEI RICORSI AL COLLEGIO REGIONALE DEI PROBIVIRI

Art.7 - Ricorsi

1) Ricorsi vanno presentati esclusivamente in forma scritta a firma autografa dei soggetti di cui all’articolo 14.3 dello Statuto entro il termine massimo di trenta giorni dal momento in cui il ricorrente è venuto a conoscenza del fatto che origina il ricorso.
2) Il ricorso deve contenere, pena nullità, lo specifico riferimento alla situazione dell’articolo 14.3 dello Statuto cui si riferisce.
3) I ricorsi vanno trasmessi al Presidente del Collegio Regionale dei Probiviri tramite lettera raccomandata A.R. e copia degli stessi va inviata tramite posta ordinaria per conoscenza  al Presidente Regionale.
4) Al Presidente del Collegio è attribuita espressamente la facoltà di compiere un primo sommario esame per verificare l’ammissibilità del ricorso o il suo rigetto.
5) In caso di esito positivo dell’istruttoria il Presidente del Collegio Regionale dei Probiviri convocherà senza indugio gli altri componenti del Collegio al fine di addivenire al più presto, e comunque entro il termine di novanta giorni, alla relativa decisione.
6) Sia gli eventuali rigetti dei ricorsi che le decisioni relative a quelli accolti dovranno essere notificate al ricorrente tramite raccomandata A.R. contenente le adeguate motivazioni; copia della notifica va inviata tramite posta ordinaria per conoscenza sia al Presidente Regionale che a quello Nazionale dell’UNPLI.

7) Le decisioni del Collegio Regionale dei Probiviri sono inappellabili e quindi definitive.

TITOLO V – NORME GENERALI DI FUNZIONAMENTO

Art. 8 – Rimandi
1)   Per tutto quanto non disciplinato in maniera diversa, si fa espresso riferimento al Regolamento Nazionale vigente

TITOLO VI– NORME FINALI

Art. 9 – Abrogazione

1) Con l’approvazione del presente testo vengono espressamente abrogati i regolamenti precedenti.

Art.10 – Decadenza

1) Tutte le articolazioni periferiche, comprese quelle che in tale data non saranno giunte alla loro scadenza naturale, decadono espressamente il primo giorno del secondo semestre dell’anno in cui è convocata l’Assemblea elettiva per il rinnovo degli Organi Centrali e Regionali dell’UNPLI salvo che non siano stati rinnovati nel primo semestre dell’anno stesso. 
2)   Il comma precedente non è applicabile in caso di Assemblee infra-mandato per l’elezione del Presidente o di Organi Regionali diversi dal Consiglio Regionale.
NORME STATUTARIE E REGOLAMENTARI AGGIUNTIVE

ART. 11  - ISTITUZIONE DELLE ARTICOLAZIONI PERIFERICHE E LORO REGOLAMENTAZIONE

(rif  Art. 6.1    Statuto)

ART. 11 - 
1) L’Assemblea Regionale delle Pro Loco della Campania per il raggiungimento degli obiettivi delibera l’istituzione dei Comitati Provinciali, così disciplinati:

In ogni Provincia della Campania è costituito il Comitato Provinciale delle Pro Loco iscritte all'UNPLI regionale.  Il Comitato provinciale è composto da un numero di componenti dispari compreso tra 5 e 11, compreso il Presidente provinciale, tutti eletti dall'Assemblea delle Pro Loco della Provincia iscritte all'UNPLI Regionale ed in regola con il versamento della quota sociale.  

L'Assemblea Provinciale è convocata e presieduta dal presidente del Comitato provinciale eccetto quella che elegge il Presidente e il Comitato provinciale che deve essere presieduta dal Presidente del Comitato Regionale o, in caso di impedimento, da un membro del Consiglio regionale suo delegato.  L'Assemblea elegge il Presidente ed i componenti a votazione segreta.  Per la validità dell'assemblea in prima convocazione è necessaria la partecipazione di due terzi delle Pro Loco iscritte; in seconda convocazione, da indirsi almeno mezz’ ora dopo, l'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci presenti.  Sono ammessi alla votazione i presidenti delle Pro Loco iscritte o loro delegati con delega su carta intestata timbro e firma del Presidente.  Il Comitato Provinciale si riunisce di norma almeno tre volte l'anno e deve coordinare l'attività delle Pro Loco della Provincia riferendone al Comitato Regionale.  In caso di dimissioni del Presidente o di almeno tre membri del Comitato Provinciale, può essere nominato dal Comitato Regionale dell'UNPLI un commissario "ad acta" fra i membri dello stesso Comitato Regionale per indire nuove elezioni e per svolgere l'ordinaria gestione.

Il Presidente Provinciale partecipa senza diritto di voto alle riunioni del Comitato Regionale.

Per quanto non espressamente indicato si rinvia allo specifico regolamento. 

2) l’istituzione dei Consorzi cosi disciplinati:

I Consorzi sono costituiti per ambiti omogenei, e vi possono far parte solo Pro Loco aderenti all’UNPLI, in numero non inferiore a cinque. Una pro loco può far parte di un solo Consorzio.  

Il Consorzio si scioglie se le Pro Loco associate scendono al di sotto di un numero di cinque.

La delimitazione territoriale viene indicata dal Comitato Provinciale. 

Il Consorzio svolge attività  senza scopi di lucro a favore delle Pro Loco aderenti con i seguenti obiettivi:

a) Promuovere il coordinamento delle attività delle Pro Loco e favorire la collaborazione con le iniziative promosse dai Comitati Provinciali e Regionale UNPLI e con l’ UNPLI Nazionale;

b) Promuovere lo sviluppo delle Associazioni Pro Loco secondo le singole esigenze, indirizzandole a perseguire gli scopi che in particolare riguardano l’accoglienza, la solidarietà, l’ospitalità, l’assistenza, il volontariato, la promozione sociale e l’informazione;
c) Valorizzare e promuovere le tradizioni culturali, gastronomiche e linguistiche;

d ) Promuovere lo sviluppo e la valorizzazione turistica, culturale e sociale con particolare riferimento alla conservazione e promozione delle tradizioni locali;

e ) Gestire ed organizzare un ufficio turistico che promuova il territorio di competenza;

f ) Promuovere, coordinare ed organizzare attività e manifestazioni turistiche, culturali, musicali, ricreative, sportive ivi comprese fiere e rassegne anche di carattere eno - gastronomico che valorizzino i beni storici, monumenti artistici, nonché il patrimonio naturalistico, ambientale del territorio e i prodotti tipici;

g ) Pubblicare e diffondere materiale promozionale, informativo e di ricerca, nonché attività editoriali riguardanti le iniziative e le proposte turistico - culturali;

Sono organi del Consorzio:

l’Assemblea,

il Consiglio Direttivo,

il Presidente,

il Collegio dei Revisori dei Conti.

a ) ASSEMBLEA DEL CONSORZIO

Il consorzio è composta da massimo due rappresentanti di ogni singola Pro Loco con diritto di voto nominati dalle Pro Loco consorziate e da un rappresentante del Comitato Provinciale.

b ) FUNZIONAMENTO DELL’ASSEMBLEA DEL CONSORZIO


L’Assemblea del Consorzio si riunisce almeno una volta all’anno entro il 31 marzo in seduta ordinaria, ed ogniqualvolta venga effettuata richiesta scritta da almeno 1/3 dei componenti dell’Assemblea stessa.
L’Assemblea è convocata dal Presidente del Consorzio per iscritto specificando gli argomenti all’Ordine del Giorno che deve essere inviato alle Pro Loco consorziate ed al Presidente Provinciale  almeno dieci giorni prima della data prevista.

Il Presidente dell’Assemblea viene eletto dall’Assemblea stessa.

L’Assemblea delibera validamente in prima convocazione a maggioranza dei componenti e in seconda convocazione, che potrà aver luogo dopo un’ora di intervallo dalla prima, con la presenza di qualsiasi numero di componenti.

Le delibere dell’Assemblea sono valide ed approvate se ottengono la maggioranza dei voti sia in prima che in seconda convocazione.

L’Assemblea delibera con voto palese per alzata di mano, fatto salvo il potere di scelta dell’Assemblea stessa.

L’Assemblea è convocata in seduta straordinaria per:

deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;

deliberare su ogni altro argomento di carattere straordinario sottoposto alla sua approvazione da parte del Consiglio Direttivo.

In questi casi le decisioni sono deliberate a maggioranza dei 2/3 dei componenti dell’Assemblea.

All’Assemblea partecipa il Presidente Provinciale dell’UNPLI o un suo delegato.

c) COMPETENZE DELL’ASSEMBLEA DEL CONSORZIO

Compete all’Assemblea del Consorzio:

approvare gli indirizzi generali e programmatici del Consorzio,

l’esame ed approvazione del Bilancio Preventivo e del Conto Consuntivo e la relazione morale del Presidente,

approvare la relazione presentata dai Revisori dei Conti,

determinare l’eventuale quota associativa,

eleggere il Collegio dei Revisori dei Conti,

deliberare lo scioglimento del Consorzio.

d) CONSIGLIO DIRETTIVO del CONSORZIO


Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente del Consorzio, dal Presidente o delegato di ogni singola Pro Loco designato dalla Pro Loco stessa fra i propri rappresentanti e dal Presidente Provinciale o suo delegato.
Il Consiglio si riunisce su convocazione del Presidente ed ogniqualvolta venga formulata richiesta scritta da almeno 1/3 del Consiglio stesso.

La convocazione avviene a mezzo di lettera inviata a ciascuna consorziata almeno 5 giorni prima della riunione; per decisioni urgenti anche telefonicamente dal Presidente.

L’avviso di convocazione dovrà indicare gli argomenti posti all’Ordine del Giorno, il luogo, la data e l’ora di seduta.

Il Consiglio è validamente riunito quando è presente almeno la maggioranza semplice delle Pro Loco consorziate e delibera con il voto favorevole della maggioranza semplice delle Pro Loco presenti; in caso di parità prevale il voto del Presidente.

Il Consiglio ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione per il conseguimento degli scopi richiamati nel presente Statuto.

e) COMPETENZE DEL CONSIGLIO

Il Consiglio Direttivo provvede a:

eleggere il Presidente ed il Vice Presidente del Consorzio,

nominare il Segretario su proposta del Presidente,

redigere il programma annuale di attività, il Bilancio Consuntivo, il Bilancio Preventivo e la relazione morale da sottoporre all’Assemblea,

predisporre i regolamenti di esecuzione interni del Consorzio,

deliberare la liquidazione di spesa,

deliberare l’assunzione di finanziamenti relativi al funzionamento e all’attività del Consorzio ad eccezione di quelli concernenti i beni immobili che sono di competenza dell’Assemblea,

deliberare l’ammissione e l’esclusione di altre Associazioni Pro Loco regolarmente iscritte all’UNPLI Campania che ne facciano richiesta, solo a seguito di parere vincolante del Comitato Provinciale,

assumere qualsiasi altro atto non attribuito espressamente alla competenza dell’Assemblea.

f) PRESIDENTE DEL CONSORZIO

Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo a maggioranza assoluta dei suoi componenti, può essere scelto anche al di fuori dei membri del Consiglio stesso purché socio di una delle Pro Loco di appartenenza, dura in carica 4 anni e comunque fino al rinnovo delle cariche sociali, è rieleggibile.

In caso di dimissioni o di impedimento grave sostituisce il Presidente nei suoi compiti il Vice Presidente.

Il Presidente ha questi compiti:

dirige il Consorzio e lo rappresenta, a tutti gli effetti, di fronte a terzi ed in giudizio,

convoca l’Assemblea del Consorzio e il Consiglio Direttivo,

propone al Consiglio Direttivo la nomina del Segretario,

ha la responsabilità generale della conduzione del Consorzio e del buon andamento degli affari sociali,

firma gli atti sociali che impegnano il Consorzio sia nei riguardi dei soci sia di terzi,

sovrintende all’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo,

stipula i contratti e le convenzioni che riguardano il Consorzio,

il Presidente è componente, senza diritto di voto, del Comitato Provinciale UNPLI.

g) COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI  DEL CONSORZIO

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre componenti (soci o non soci di cui almeno uno con adeguati requisiti professionali e/o di competenza) eletti dall’Assemblea, dura in carica 4 anni ed è rieleggibile.

Il Collegio verifica la gestione contabile e finanziaria del Consorzio accertando l’esattezza delle scritture contabili e quant’altro attinente all’amministrazione in genere.

Presenta all’approvazione dell’Assemblea la relazione di competenza ai propri compiti.

Può partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo ed alle Assemblee.

h) CONTROLLO ATTI AMMINISTRATIVI DEL CONSORZIO

Il Conto Consuntivo, il Bilancio Preventivo e le relative relazioni annuali vengono inviati all’UNPLI Campania per la verifica della gestione contabile e finanziaria del Consorzio.

Norma Generale

Il Consiglio Regionale è sin da ora espressamente autorizzato ad apportare autonome piccole modificazioni e/o integrazioni ai contenuti della presente delibera assembleare per effetto di provvedimenti legislativi intervenuti successivamente a questa delibera.

Gli Statuti dei Comitati provinciali devono essere adeguati e portati all’approvazione del Consiglio regionale entro il 31 Dicembre 2011.

Gli Statuti dei Consorzi devono essere rispettosi delle norme statutarie UNPLI vigenti e portati all’approvazione del Comitato regionale, previo parere obbligatorio del Comitato provinciale di appartenenza.

ART. 12 OPZIONE PER IL SISTEMA DUALISTICO 

(rif  Art. 11 Statuto)
Ai sensi dell’art. 11.1 l’Assemblea Regionale delle Pro Loco della Campania, esaminati i “Sistemi” previsti dagli artt. 10 e 11 dello Statuto Regionale, opta per il “Sistema Dualistico” che prevede oltre al Consiglio l’istituzione della Giunta Regionale, con la ripartizione dei compiti tra Consiglio e Giunta Esecutiva come previsto dal sopra richiamato Statuto.

Ne consegue che, per quanto concerne i compiti spettanti rispettivamente al Consiglio Regionale e alla Giunta Esecutiva si rimanda all’art. 10.1 – lett. a), b), c), d), f), h), i), j), k), l), n), o) dello Statuto Regionale, nonché agli artt. 11.3 e 11.10 dello Statuto stesso.

ART. 13 DELEGA AL CONSIGLIO PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO PREVENTIVO E CONSUNTIVO E RELATIVI ALLEGATI 

(rif  Art. 8.6    Statuto)
Ai sensi dell’art. 8.6 l’Assemblea Regionale delle Pro Loco della Campania, delega al Consiglio l’approvazione del Bilancio preventivo, del Bilancio consuntivo,  e relativi allegati .

ART. 14 COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO

(rif  Art. 9.1    Statuto)
1) Ai sensi dell’art. 9.1 il Consiglio Regionale è composto da ventuno membri, ivi compreso il Presidente Regionale.
2) All’Assemblea sarà sottoposta la ratifica dei membri eletti dalle rispettive Assemblee provinciali ed in misura di quattro rappresentanti per provincia. Le graduatorie provinciali saranno utilizzate per gli eventuali successivi subentri che dovessero rendersi necessari nel corso del quadriennio.

3) I Presidenti dei Comitati Provinciali partecipano a pieno titolo alle riunioni del Consiglio e  sono membri della Giunta Esecutiva. 

4) Possono essere invitati a partecipare alle riunioni del Consiglio, su proposta della Giunta e deliberazione del Consiglio  regionale, senza diritto di voto, i responsabili o i delegati di:

a)
Assessorato al Turismo Regione Campania;

b)
Assessorato alla Istruzione e Cultura Regione Campania;

c)
Assessorato alla Formazione Professionale Regione Campania;

d)
Assessorato alle Politiche Sociali e Servizio Civile della Regione Campania;

e)   ANCI, UPI, ENIT e altri organismi di promozione Turistica e Sociale o comunque di  interesse regionale.

ART. 15 INDIRIZZI ASSOCIATIVI 

(rif  Art. 3.3    Statuto)
1) Ferma restando la piena libertà e legittimità di istituire Pro Loco, l’adesione all’Unpli può essere concessa, di norma:

a) per tutte le Pro Loco iscritte comunque all’albo regionale,  

b) per i comuni capoluogo e per ogni municipalità o circoscrizione a condizione che la sede sociale risieda nelle aree interessate e iscritte all’albo regionale; 

c)  per gli altri Comuni con popolazione superiore ai 60.000 abitanti fino a un numero massimo di tre. 

I criteri per il riconoscimento da parte dell’UNPLI delle Pro Loco neo costituite devono comunque essere, trasparenti ed imparziali ed altresì applicati con rigore senza eccezioni e deroghe, sentito il parere del Presidente del Comitato provinciale di appartenenza.

2) Per i provvedimenti disciplinari previsti dall’art. 3.13 dello Statuto, la Giunta regionale può attuare la sospensione temporanea dell’iscrizione della Pro Loco in attesa delle contro-deduzioni richieste. Qualora nel tempo massimo di 15 giorni le stesse non dovessero pervenire o dovessero essere considerate insufficienti, la Giunta interesserà il Consiglio regionale per il provvedimento di espulsione. 

3) La Giunta regionale può attuare le seguenti sanzioni: 

a) Il richiamo,

b) La diffida,

g) La sospensione temporanea dell’iscrizione della Pro Loco in attesa delle controdeduzioni richieste. 
Qualora nel tempo massimo di 15 giorni le stesse non dovessero pervenire o dovessero essere considerate insufficienti, la Giunta interesserà il Consiglio regionale per il provvedimento di espulsione. Nei casi di richiamo e/o diffida, il Consiglio potrà deliberare che le adesioni all’anno successivo delle Pro Loco sanzionate saranno accettate a condizione che il Consiglio stesso, sentito il Presidente Provinciale di riferimento e dopo il parere vincolante della Giunta,  ne abbia riscontrato ravvedimento.”

ART. 16 LIMITAZIONI E INCANDIDABILITA’ 

(rif  Art. 23.4    Statuto)
1 - Fermo restando quanto previsto dagli Artt. 23.1 e 23.2 dello Statuto, per favorire la partecipazione e per evitare il cumulo di incarichi, si delibera il limite di una sola candidatura per Pro Loco avente diritto  in Organismi regionali o provinciali.

Inoltre il candidato o i candidati di Pro Loco che dovesse/ro presentare due o più candidature sarà/sanno considerato/i incandidabile/i; in caso di candidatura successiva ad incarico già assunto, il candidato potrà partecipare solo dopo aver rassegnato le dimissioni dall’incarico detenuto.

2 - Ad integrazione di quanto previsto dagli artt. 2.2 e 2.3 del presente Regolamento ogni Candidato, nel sottoscrivere la propria candidatura, deve altresì dichiarare che la Pro Loco non sia in condizione di ulteriori motivi di incandidabilità e/o ineleggibilità e che quindi: 
· non sia stata sottoposta a provvedimenti disciplinari previsti dall’art. 3.13 dello Statuto e 15.2 del presente Regolamento,

·  non sia iscritta ad altri Organismi di categoria che hanno o potrebbero avere fini e attività in competizione o in contrapposizione con UNPLI, 
· non risulti in condizione di conflitto d’interessi di cui all’art.23.1 lett.c dello Statuto.
3 - La dichiarazione di cui al comma precedente va sottoscritta congiuntamente dal Candidato e dal Presidente della Pro Loco per le relative responsabilità.
4  - Ogni comitato provinciale potrà deliberare ulteriori modalità e limitazioni. 
ART. 17  ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE ELETTORALE 

Ai sensi dell’art 17 dello Statuto è facoltà del Consiglio regionale nominare una Commissione elettorale definendone numero dei componenti, compiti e durata; i membri della Commissione dovranno essere soci delegati di Pro Loco con i requisiti di cui all’Art. 3.7 dello Statuto che non abbiano presentato candidature agli organismi regionali e/o provinciali. ad eccezione di quanto determinato dall’art. 17.2 dello Statuto. In tal caso il responsabile si dovrà astenere su deliberazioni in conflitto di interessi.

ART. 18 DELEGHE DI FUNZIONI
In ossequio all’art. 12.5 lett. h, il Presidente regionale può delegare in via provvisoria proprie funzioni statutarie di coordinamento e rappresentanza, indicandone compiti e durata, a Membri degli organi centrali UNPLI Campania e/o dei Dipartimenti.
Approvate in Consiglio Regionale il 27 Febbraio 2016
Regolamento e norme  aggiuntive  modificate e/o integrate  dal Consiglio regionale Campania n° 02 del 27 Febbraio 2016

